
 

 

Il giovane ricco, Matteo 19,16-30 

16 Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per 
ottenere la vita eterna?». 17 Egli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo 
è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». 18 Ed egli chiese: «Quali?». 
Gesù rispose: «Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il 
falso, 19 onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso». 20 Il giovane gli 
disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». 21 Gli disse Gesù: «Se 
vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; 
poi vieni e seguimi». 22 Udito questo, il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte 
ricchezze. 
23 Gesù allora disse ai suoi discepoli: «In verità vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel 
regno dei cieli. 24 Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che 
un ricco entri nel regno dei cieli». 25 A queste parole i discepoli rimasero costernati e 
chiesero: «Chi si potrà dunque salvare?». 26 E Gesù, fissando su di loro lo sguardo, disse: 
«Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile». 
27 Allora Pietro prendendo la parola disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo 
seguito; che cosa dunque ne otterremo?». 28 E Gesù disse loro: «In verità vi dico: voi che mi 
avete seguito, nella nuova creazione, quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul trono della 
sua gloria, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di 
Israele. 29 Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi 
per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna. 
30 Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi». 



 

 

Il cieco nato, Giovanni 9,1-41 

1 Passando vide un uomo cieco dalla nascita 2 e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i 
suoi genitori, perché egli nascesse cieco?». 3 Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché 
si manifestassero in lui le opere di Dio. 4 Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è 
giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. 5 Finché sono nel mondo, sono la luce del 
mondo». 6 Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco 7 e gli 
disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa Inviato)». Quegli andò, si lavò e tornò che ci 
vedeva. 8 Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: «Non è egli 
quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». 9 Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma gli 
assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 10 Allora gli chiesero: «Come dunque ti furono aperti gli occhi?». 11 Egli 
rispose: «Quell'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: Va' a Sìloe e 
lavati! Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista». 12 Gli dissero: «Dov'è questo tale?». Rispose: 
«Non lo so». 
13 Intanto condussero dai farisei quello che era stato cieco: 14 era infatti sabato il giorno in cui Gesù aveva fatto 
del fango e gli aveva aperto gli occhi. 15 Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come avesse acquistato la 
vista. Ed egli disse loro: «Mi ha posto del fango sopra gli occhi, mi sono lavato e ci vedo». 16 Allora alcuni dei 
farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri dicevano: «Come può un 
peccatore compiere tali prodigi?». E c'era dissenso tra di loro. 17 Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu che dici di 
lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». 18 Ma i Giudei non vollero credere di lui 
che era stato cieco e aveva acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la 
vista. 19 E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite esser nato cieco? Come mai ora ci vede?». 20 I 
genitori risposero: «Sappiamo che questo è il nostro figlio e che è nato cieco; 21 come poi ora ci veda, non lo 
sappiamo, né sappiamo chi gli ha aperto gli occhi; chiedetelo a lui, ha l'età, parlerà lui di se stesso». 22 Questo 
dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo 
avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. 23 Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l'età, 
chiedetelo a lui!». 
24 Allora chiamarono di nuovo l'uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da' gloria a Dio! Noi sappiamo che 
quest'uomo è un peccatore». 25 Quegli rispose: «Se sia un peccatore, non lo so; una cosa so: prima ero cieco e ora 
ci vedo». 26 Allora gli dissero di nuovo: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». 27 Rispose loro: «Ve 
l'ho già detto e non mi avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi 
discepoli?». 28 Allora lo insultarono e gli dissero: «Tu sei suo discepolo, noi siamo discepoli di Mosè! 29 Noi 
sappiamo infatti che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». 30 Rispose loro quell'uomo: 
«Proprio questo è strano, che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. 31 Ora, noi sappiamo che 
Dio non ascolta i peccatori, ma se uno è timorato di Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. 32 Da che mondo è 
mondo, non s'è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. 33 Se costui non fosse da Dio, non 
avrebbe potuto far nulla». 34 Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?». E lo cacciarono 
fuori. 
35 Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: «Tu credi nel Figlio dell'uomo?». 36 Egli 
rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». 37 Gli disse Gesù: «Tu l'hai visto: colui che parla con te è 
proprio lui». 38 Ed egli disse: «Io credo, Signore!». E gli si prostrò innanzi. 39 Gesù allora disse: «Io sono venuto in 
questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono vedano e quelli che vedono diventino 
ciechi». 40 Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo forse ciechi anche 
noi?». 41 Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro 
peccato rimane». 



 

 

La samaritana, Giovanni 4,4-26 

4 Doveva perciò attraversare la Samaria. 5 Giunse pertanto ad una città della Samaria 
chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c'era il 
pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso 
mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: 
«Dammi da bere». 8 I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. 9 Ma la 
Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le 
rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa 
gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11 Gli disse la donna: «Signore, tu 
non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua 
viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne 
bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». 13 Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua 
avrà di nuovo sete; 14 ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, 
l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita 
eterna». 15 «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e 
non continui a venire qui ad attingere acqua». 16 Le disse: «Va' a chiamare tuo marito e poi 
ritorna qui». 17 Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho 
marito"; 18 infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai 
detto il vero». 19 Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. 20 I nostri padri 
hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». 21 Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né 
in Gerusalemme adorerete il Padre. 22 Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo 
quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23 Ma è giunto il momento, ed è 
questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali 
adoratori. 24 Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». 25 Gli 
rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci 
annunzierà ogni cosa». 26 Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». 



 

 

L’emorroissa, Matteo 9,20-22 

20 Ed ecco una donna, che soffriva d'emorragia da dodici anni, gli si accostò alle spalle e 
toccò il lembo del suo mantello. 21 Pensava infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo 
mantello, sarò guarita». 22 Gesù, voltatosi, la vide e disse: «Coraggio, figliola, la tua fede ti ha 
guarita». E in quell'istante la donna guarì. 



 

 

La figlia di Giairo, Matteo 9,18-26 

18 Mentre diceva loro queste cose, giunse uno dei capi che gli si prostrò innanzi e gli disse: 
«Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano sopra di lei ed essa 
vivrà». 19 Alzatosi, Gesù lo seguiva con i suoi discepoli. 
20 Ed ecco una donna, che soffriva d'emorragia da dodici anni, gli si accostò alle spalle e 
toccò il lembo del suo mantello. 21 Pensava infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo 
mantello, sarò guarita». 22 Gesù, voltatosi, la vide e disse: «Coraggio, figliola, la tua fede ti ha 
guarita». E in quell'istante la donna guarì. 
23 Arrivato poi Gesù nella casa del capo e veduti i flautisti e la gente in agitazione, 
disse: 24 «Ritiratevi, perché la fanciulla non è morta, ma dorme». Quelli si misero a 
deriderlo. 25 Ma dopo che fu cacciata via la gente egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si 
alzò. 26 E se ne sparse la fama in tutta quella regione. 



 

 

Zaccheo, Luca 19,1-10 

1 Entrato in Gerico, attraversava la città. 2 Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei 
pubblicani e ricco, 3 cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della 
folla, poiché era piccolo di statura. 4 Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un 
sicomoro, poiché doveva passare di là. 5 Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli 
disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6 In fretta scese e lo 
accolse pieno di gioia. 7 Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un 
peccatore!». 8 Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei 
beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9 Gesù gli rispose: 
«Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; 10 il Figlio 
dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 



 

 

 
Nicodemo, Giovanni 3,1-21 

1 C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. 2 Egli andò da Gesù, di 
notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può 
fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». 3 Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se 
uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». 4 Gli disse Nicodèmo: «Come può 
un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua 
madre e rinascere?». 5 Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da 
acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6 Quel che è nato dalla carne è carne e 
quel che è nato dallo Spirito è Spirito. 7 Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere 
dall'alto. 8 Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: 
così è di chiunque è nato dallo Spirito». 9 Replicò Nicodèmo: «Come può accadere 
questo?». 10 Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? 11 In verità, in 
verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; 
ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12 Se vi ho parlato di cose della terra e non 
credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 13 Eppure nessuno è mai salito al 
cielo, fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. 14 E come Mosè innalzò il serpente 
nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, 15 perché chiunque crede in 
lui abbia la vita eterna». 
16 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede 
in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 17 Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per 
giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 18 Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell'unigenito Figlio di Dio. 19 E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli 
uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano 
malvagie. 20 Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano 
svelate le sue opere. 21 Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente 
che le sue opere sono state fatte in Dio. 



 

 

L’obolo della vedova, Marco 12,41-44 

41 E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti 
ricchi ne gettavano molte. 42 Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un 
quattrino. 43 Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: «In verità vi dico: questa vedova ha 
gettato nel tesoro più di tutti gli altri. 44 Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa 
invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere». 



 

 

L’adultera, Giovanni 8,1-11 

1 Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 2 Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e 
tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 3 Allora gli scribi e i farisei gli 
conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4 gli dicono: «Maestro, 
questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5 Ora Mosè, nella Legge, ci ha 
comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 6 Questo dicevano per metterlo 
alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per 
terra. 7 E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». 8 E chinatosi di nuovo, scriveva per 
terra. 9 Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino 
agli ultimi. 
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10 Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove 
sono? Nessuno ti ha condannata?». 11 Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: 
«Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più». 



 

 

Tommaso, Giovanni 20,24-29 

24 Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25 Gli 
dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo costato, non crederò». 
26 Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 27 Poi disse a 
Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio 
costato; e non essere più incredulo ma credente!». 28 Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». 29 Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo 
visto crederanno!» 



 

 

Le nozze di Cana, Giovanni 2,1-11 

1 Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 2 Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3 Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». 4 E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o 
donna? Non è ancora giunta la mia ora». 5 La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 
6 Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre 
barili. 7 E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. 8 Disse 
loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. 9 E 
come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove 
venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo 10 e gli disse: 
«Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu 
invece hai conservato fino ad ora il vino buono». 11 Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in 
Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 



 

 

La suocera di Pietro, Marco 1,29-31 

29 E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di 
Giacomo e di Giovanni. 30 La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli 
parlarono di lei. 31 Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed 
essa si mise a servirli. 



 

 

I figli di Zebedeo, Marco 10,35-45 

35 E gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, noi 
vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo». 36 Egli disse loro: «Cosa volete che io 
faccia per voi?». Gli risposero: 37 «Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e 
uno alla tua sinistra». 38 Gesù disse loro: «Voi non sapete ciò che domandate. Potete bere il 
calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo 
possiamo». 39 E Gesù disse: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io 
ricevo anche voi lo riceverete. 40 Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
41 All'udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni. 42 Allora Gesù, 
chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le 
dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. 43 Fra voi però non è così; ma chi 
vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, 44 e chi vuol essere il primo tra voi sarà il 
servo di tutti. 45 Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e 
dare la propria vita in riscatto per molti» 



 

 

Giovanni, Giovanni 1, 35-39 

35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36 e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». 37 E i due discepoli, sentendolo 
parlare così, seguirono Gesù. 38 Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che 
cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». 39 Disse loro: «Venite e 
vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; 
erano circa le quattro del pomeriggio. 

 

 



 

 

Il lebbroso, Marco 1,40-45 

40 Allora venne a lui un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi 
guarirmi!». 41 Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, 
guarisci!». 42 Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. 43 E, ammonendolo severamente, lo 
rimandò e gli disse: 44 «Guarda di non dir niente a nessuno, ma va', presentati al sacerdote, e 
offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a testimonianza per loro». 45 Ma 
quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non 
poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e 
venivano a lui da ogni parte. 



 

 

Marta e Maria, Luca 10,38-42 

38 Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse 
nella sua casa. 39 Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, 
ascoltava la sua parola; 40 Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi 
avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque 
che mi aiuti». 41 Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte 
cose, 42 ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non 
le sarà tolta». 



 

 

Il centurione, Matteo 8,5-13 

5 Entrato in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava: 6 «Signore, il 
mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente». 7 Gesù gli rispose: «Io verrò e lo 
curerò». 8 Ma il centurione riprese: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, 
di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. 9 Perché anch'io, che sono un subalterno, 
ho soldati sotto di me e dico a uno: Va', ed egli va; e a un altro: Vieni, ed egli viene; e al mio 
servo: Fa' questo, ed egli lo fa». 
10 All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «In verità vi dico, 
presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande. 11 Ora vi dico che molti verranno 
dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno 
dei cieli, 12 mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e 
stridore di denti». 13 E Gesù disse al centurione: «Va', e sia fatto secondo la tua fede». In 
quell'istante il servo guarì. 



 

 

I discepoli di Emmaus, Luca 24,13-35 

13 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante 
circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14 e conversavano di tutto quello che 
era accaduto. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17 Ed egli disse loro: 
«Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col 
volto triste; 18 uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in 
Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19 Domandò: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere 
e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo 
hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. 21 Noi speravamo 
che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. 22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al 
sepolcro 23 e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati al 
sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 
25 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26 Non 
bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27 E 
cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui. 28 Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare 
più lontano. 29 Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al 
declino». Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo 
riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 32 Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva 
forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le 
Scritture?». 33 E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali dicevano: «Davvero il Signore è 
risorto ed è apparso a Simone». 35 Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e 
come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

 


